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ATTENZIONE! L’INDIRIZZO DEL SITO 
INTERNET DELL’U.O.E.I. DI FAENZA è 

“faenza.uoei.it”, 
nel quale potete 
leggere le attivi-
tà programmate e 
realizzate dalla no-
stra sezione.
È attiva anche una 
pagina facebook: 
“UOEI.FAENZA”

GEMOS Soc. Coop.
Via della Punta 21 
48018 Faenza (Ra)
Tel. +39 0546 600711
Fax + 39 0546 664328

gemos@gemos.it
www.gemos.itLa ristorazione che piace.

SCARICA
sul tuo

smartphone
un’app per

inquadrare
e leggere il

QR CODE.

FESTA DEL SOCIO 2015

PROSEGUE IL TESSERAMENTO 
ALL’U.O.E.I. PER L’ANNO 2015

Per gli iscritti almeno dal 
2012 in omaggio il libro 
del centenario nazionale 
“U.O.E.I. CENTO ANNI DI 
ORIZZONTI” da ritirare in 
sede. Invitiamo i soci che 
non hanno ancora rinnova-
to la tessera per il 2015 a 
provvedere a questo picco-
lo ma significativo adempi-
mento. Il tesseramento può 
essere effettuato presso 
la sede sociale di Faenza 

in viale Baccarini 27; presso i responsabili di settore; 
presso l’Oreficeria “Argnani” di Argnani Marco, corso 
Mazzini 42/b - Faenza, tel. 0546 663203; presso il “Pa-
stificio artigianale di Daniele Lusa - bottega storica”, 
corso Saffi 24/c - Faenza, tel. 0546 663915.

DOMENICA 25 OTTOBRE ALLE ORE 12.30 PRANZO SOCIALE A IMOLA
PRESSO IL RISTORANTE “MOLINO ROSSO” IN VIA PROVINCIALE SELICE N. 49, IMOLA

L ’Hotel Molino Rosso (4 stelle), immerso nel verde, è sorto sulla struttura di un vecchio mulino ed è 
dotato di un elegante e accogliente ristorante. È facilmente raggiungibile in quanto si trova all’uscita 

dell’autostrada.
MENÙ:	 Antipasti: radicchio e bruciatini, crostini di polenta con funghi, crostini con pomodori.
	P rimi: lasagna goccia d’oro, risotto salsiccia e zucca.
	 Secondi: brasato all’aceto balsamico, caponata di verdure, patate al forno.
	D olce: torta tiramisù. Acqua, vino “Canto del fico”, “Incantesimo”, Caffè e digestivi.
Nell’occasione verranno premiati i soci con 25 anni di partecipazione ininterrotta alla nostra Asso-
ciazione.

VISITA GUIDATA ALLA ROCCA SFORZESCA E AL PALAZZO TOZZONI
Ore 10 ritrovo davanti alla Rocca per la visita guidata. Ore 12.30 pranzo. Ore 16 visita guidata del 
Palazzo Tozzoni.
Rocca sforzesca
L’edificio primitivo della Rocca di Imola risale al XIV secolo come 
baluardo difensivo della città e mantenne sempre questa funzione 
primaria, anche quando divenne abitazione di Caterina Sforza. Ven-
ne poi ingrandita e rafforzata da architetti incaricati da Gian Galeaz-
zo Sforza, duca di Milano. Nel 1499 Imola fu conquistata da Cesare 
Borgia, detto Il Valentino, che chiamò Leonardo da Vinci per forti-
ficare ulteriormente la Rocca. Poi la costruzione venne adattata a 
carcere dello Stato Pontificio e tale rimase fino ad epoche recenti. 
Nelle sale interne ora ospita raccolte di armi antiche e di ceramiche che permettono di ricostruire la storia 
di questo importante monumento cittadino.

PalazzoTozzoni
Il Palazzo, situato in via Garibaldi, è un raro esempio di abitazione 
signorile giunta fino a noi. L’edificio, costruito nella prima metà del 
Settecento in stile tardo-barocco, offre notevoli aspetti scenografici. 
L’austerità della facciata, varcato il portone d’ingresso, lascia il posto 
alla ricchezza e alle decorazioni delle stanze interne. Di grande bellez-
za è lo scalone, ornato di statue, che conduce al piano nobile. Fra le 
più importanti sale aperte al pubblico citiamo: la camera dell’alcova 
in stile rococò, il salotto rosso con i ritratti degli esponenti di casa 

Tozzoni, il salotto del papa, Benedetto XIV, papa Lambertini, imparentato con i Tozzoni, il salone di rap-
presentanza, luogo di cerimonie celebranti i fasti familiari, la biblioteca, l’archivio della famiglia e la grande 
cucina, arredata con mobili rustici e stoviglierie.

PRANZO: quota per persona € 28,00.
VISITA ALLA ROCCA E AL PALAZZO TOZZONI: quota complessiva ingressi + visite guidate € 9,00.
LE PRENOTAZIONI vanno effettuate entro e non oltre SABATO 17 OTTOBRE 2015, in sede (martedì 
e sabato dalle 10 alle 12, mercoledì dalle 21 alle 23) tel. 0546/664925 oppure presso i responsabili 
dei vari settori.

Domenica 19 luglio 2015
A FONTANA MONETA 
TRAIL SENTIERO FRASSATI
TREKKING NON COMPETITIVO

La Sezione U.O.E.I. di Faenza organizza una ma-
nifestazione ludico motoria non competitiva che 
si svolgerà su due percorsi del Sentiero Frassati:
-	Percorso di km 16 con dislivello di m 900.
-	Percorso di km 9 con dislivello di m 500.
La giornata sarà allietata da un pasta party e dal 
sorteggio di premi tra i partecipanti al Trail.
• PROGRAMMA
Alle ore 8 ritrovo e iscrizioni a Fontana Moneta.
Alle ore 9.45 partenza del trekking.
Alle ore 12.30 pasta party ed estrazione dei pre-

mi tra i quali un gustoso prosciutto.
• QUOTA DI ISCRIZIONE: euro 8 comprensivo 

di pasta party e servizio docce nel rifugio di 
Fontana Moneta; euro 5 solo pasta party.

• ISCRIZIONI E PREISCRIZIONI: Marco cell.373 
7797228 oppure sede U.O.E.I. di viale Bacca-
rini 27, Faenza, tel. 0546 664925. Richiedere 
programma completo in sede. 

dal     1912
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Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925; martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12, 
mercoledì dalle ore 21 alle ore 23; Antonio Graziani, responsabile tel. 0546 663857 cell. 338 2350607; Rosanna Gardella tel. 0543 84944 

cell. 349 3418659; Anna Maria Vignoli tel. 0546 32523 cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 338 9637403.

TURISMO e cultura

dal 24 al 30 agosto 2015
PARIGI E LA VALLE DELLA LOIRA
In pullman GT da Faenza + volo di linea da Bologna

1° giorno. Trasferimento in pullman GT all’aeroporto 
di Bologna e partenza in aereo alle 10.25 per Parigi 
con arrivo alle 12.10. Incontro con la guida e parten-
za in pullman per CHARTRES. All’arrivo visita della 
famosa cattedrale di Notre Dame, una delle più belle 
creazioni dell’arte e fede medioevali. Proseguimento 
per la valle della Loira, sistemazione in hotel a Tours, 
cena e pernottamento.
2° giorno. Escursione a Chenonceaux e Amboise 
Prima colazione e cena in hotel. Pranzo libero. Escur-
sione di intera giornata con guida a: CHENONCEAUX, 
CLOS LUCE, AMBOISE. TOURS (panoramica) gode 
di un ottima posizione nel cuore della regione dei ca-
stelli della Loira. Attraversata da due fiumi, questa 
città gallo-romana conserva ancora il suo status di 
“Giardino di Francia”.
3° giorno. Tours/Blois/Chambord/Parigi. Dopo la 
prima colazione visita al castello di BLOIS e prose-
guimento per CHAMBORD, pranzo libero e visita al 
solitario castello contornato da un immenso parco 
con una cinta muraria di 32 km. Proseguimento per 
Parigi, sistemazione in hotel, cena in ristorante e per-
nottamento.
4° giorno. Parigi e Reggia di Versailles. Prima co-
lazione in hotel e cena in ristorante. Visita di un’intera 
giornata in pullman con guida. In mattinata visita di 
PARIGI: l’Ile de la Cité, la superba Basilica di No-
tre Dame, l’Hotel de la Ville, il quartiere di Marais, 
antico quartiere ebraico dall’aria signorile e tranquilla 
e dalla caratteristica architettura urbana del sec.XVII 
con la Place des Vosges. Nel pomeriggio visita con 
guida della REGGIA DI VERSAILLES.
5° giorno. 
PARIGI. Pri-
ma colazio-
ne in hotel e 
cena in risto-
rante. In mat-
tinata visita 
con guida 
della collina 
di Montmartre, visita alla Basilica del Sacro Cuore, 
una delle più belle costruzioni della città, di fronte alla 
quale si trova una delle più suggestive viste di Parigi. 
La cripta custodisce il Sacro cuore di Gesù, secondo 
i fedeli. Sfarzosi palazzi si trovano lungo la rue Junot, 
nei pressi del Cimetière de Montmartre, cuore della 
Parigi-bene e luogo di ritrovo ancora oggi dei pittori 
e degli artisti di Montmartre. Uno dei luoghi insoliti di 
Parigi è Le Mur des Je t’aime. Pranzo libero e pome-
riggio a disposizione.

6° giorno. 
PARIGI. Pri-
ma colazio-
ne in hotel 
e cena in 
ristorante. In 
mattinata vi-
sita con gui-
da alla Parigi 
bohemienne, 

la più stravagante e culturale, anche per la presenza 
della celebre Università della Sorbona. Visita al Pan-
theon (esterno) dove sono sepolti e ricordati i più il-
lustri personaggi francesi del passato, al quartiere di 
Saint Germain-de-Pres ed al Quartiere Latino con 
i giardini du Luxembourg. Passeggiata sugli Cham-
ps-Elisées, ampio viale da Place de la Concorde 
all’Arco di Trionfo. Pranzo libero e pomeriggio a di-
sposizione.
7° giorno. Fontainebleau/Barbizon/trasferimento 
all’aeroporto. Prima colazione e partenza con guida 
per FONTAINEBLEAU. Visita ad una delle più grandi 
dimore reali di Francia. Nel pomeriggio visita al pit-
toresco ed antico villaggio di BARBIZON, famoso 
per essere stato un punto di incontro di diversi artisti 
del secolo scorso. Proseguimento per l’aeroporto e 
partenza per Bologna alle 20.50. Arrivo alle 22.30 e 
proseguimento in pullman GT per Faenza.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 960,00.

dal 19 al 20 settembre 2015
MAREMMA: IL PARCO DELL’UCCELLINA, 
I BUTTERI, LA VALLE DEL TUFO 
E L’ISOLA DI GIANNUTRI

1° giorno.  Partenza da Faenza e Ravenna in pullman 
G.T. nella prima mattinata per la MAREMMA. Sosta 
lungo il percorso. ESCURSIONISTI: verso le ore 10 
incontro con la guida e partenza per l’escursione di 
un’intera giornata al PARCO DELL’UCCELLINA. La 
parte centrale e meridionale è occupata dai Monti 
dell’Uccellina che hanno il punto più alto nel Poggio 
dei Lecci (m 451). Tempo di escursione ore 4.30/5.00 
+ sosta; dislivello m 550. Pranzo al sacco.
TURISTI: dopo aver lasciato gli escursionisti partenza 
per una delle più ANTICHE FATTORIE DELLA MA-
REMMA. Immersi nella cultura e nella storia di una 
terra antica e affascinante si vivranno le attività tra-
dizionali dei BUTTERI. Il programma iniziale preve-
de un’introduzione alla storia della Maremma, la di-
mostrazione delle tecniche di lavoro con il bestiame 
brado, il raggruppamento e lo spostamento delle vac-
che, lo sbrancamento del toro e dei vitelli. È previsto il 
Pranzo in Azienda con il seguente menù: bruschetta 
con olio prodot-
to in fattoria, pa-
sta alla buttera, 
grigliata mista di 
carne, contorno 
di stagione, dol-
ce della casa, 
vino, acqua e 
caffè. Possibilità 
di acquistare i prodotti (biologici) della fattoria: olio, 
vino, miele, grappe. Al termine del pranzo prosegui-
mento per GROSSETO e visita guidata del centro 
storico racchiuso dentro la cerchia muraria medicea. 
Nella Piazza si trovano alcuni tra i palazzi e i monu-
menti più rappresentativi di Grosseto: il Palazzo Co-
munale, il Palazzo della Provincia (Palazzo Aldobran-
deschi), il monumento a Leopoldo II di Lorena (Gran-
duca di Toscana), detto il “Canapone”. Dalla piazza 
inizia corso Carducci sul quale si affacciano altri im-
portanti monumenti: la Chiesa di San Pietro, il più an-
tico edificio religioso della città che si caratterizza per 
l’abside in stile romanico dalla forma semicircolare, 
alcuni palazzi in stile liberty e neo-rinascimentale e il 
Palazzo Vescovile.
Incontro con gli escursionisti e proseguimento per 
l’hotel Argentario Osa Village (loc. Osa, Talamone), si-
stemazione nelle camere, cena e pernottamento.
2° giorno. Dopo la prima colazione partenza per 
Porto Santo Stefano. ESCURSIONISTI: partenza da 
Porto Santo Stefano alle ore 10 per l’ISOLA DI GIAN-
NUTRI. L’Isola di Giannutri si estende per circa 260 
ettari ed è a forma di mezzaluna. La bellissima costa è 
molto frastagliata e rocciosa con due spiaggette: Cala 
dello Spalmatoio e Cala Maestra. La visita di Giannutri 
dà la possibilità di vedere un luogo in cui il tempo si 
è fermato e scoprire un autentico paradiso naturalisti-
co. Tempo di escursione ore 3.30/4.00 + sosta; disli-
vello m 300 circa. Pranzo al sacco. Rientro in battello 
per Porto Santo Stefano alle ore 16 e sbarco alle ore 
17. TURISTI: dopo aver lasciato gli escursionisti par-
tenza per LA VALLE DEL TUFO e visita guidata di 

PITIGLIANO , 
uno dei paesi 
più scenografi-
ci della Tosca-
na, arroccato 
su uno sperone 
tufaceo che dà 
l’illusione ottica 
di una costru-
zione scolpita 

nel tufo. Pranzo libero. Proseguimento per SOVANA, 
la perla della Maremma. Visita dell’imponente Duomo 
in stile romanico e della particolare Chiesa di Santa 
Maria che conserva al suo interno uno stupendo Ci-
borio pre-romanico (unico esempio in Toscana).
Incontro con gli escursionisti ed inizio del viaggio di 
rientro con arrivo in serata.
QUOTA di PARTECIPAZIONE: € 185,00. Supple-
mento camera singola € 22,00.

IN PROGRAMMAZIONE

CAPODANNO IN CROAZIA 
E SLOVENIA
A capodanno l’incanto e il fascino di Lubiana e Za-
gabria (capitali della nuova Europa), dei paesaggi 
naturali, delle grotte, dei castelli e delle piccole 
località.
Un’occasione per scoprire altre culture così vici-
ne, ma ancora poco conosciute, per immergerci 
in inaspettati angoli di paradiso e gustare i sapori 
autentici della tradizione.
Lubiana, capitale della Slovenia, signorile città di 
aspetto austriaco, caratterizzata da eleganti edi-
fici in stile barocco e Art Nouveau, è adagiata sul 
piccolo fiume Ljubljanica lungo il quale i mitologici 
argonauti trasportavano il vello d’oro. Lubiana ha 
tutto quello che vantano le moderne capitali, ma è 
riuscita nello stesso tempo a conservare l’atmo-
sfera cordiale e rilassata di una località piccola 
che sa sorprendere.
Zagabria, capitale della Croazia, viene definita 
“l’affascinante signora mitteleuropea” per i suoi 
grandi boulevards, i suoi elegantissimi palazzi 
barocchi, neoclassici e liberty ed il piacevole e 
caratteristico centro storico. Camminando tra le 
ampie strade è possibile cogliere i segni della sua 
storia millenaria che l’hanno portata ad essere da 
castrum romano dell’XI secolo ad una delle più 
moderne capitali europee. Zagabria è divisa in due 
parti collegate tra loro da una funicolare: la Città 
Alta, il nucleo più antico della capitale le cui spes-
se mura del XIII secolo racchiudono interessanti 
palazzi e chiese, e la Città Bassa in cui l’atmosfera 
medioevale viene sostituita da un susseguirsi di 
giardini e fontane, gallerie d’arte e musei, ristoran-
ti, bar e negozi.

sabato 10 ottobre 2015
VIAGGIO NELLE VILLE MEDICEE
Alla scoperta deil’arte rinascimentale

Ritrovo alle ore 7.00 a Faenza, piazzale Pancrazi, 
e alle ore 7.10 a 
Castel Bologne-
se. Partenza in 
pullman G.T. per 
la visita guidata 
di alcune ville 
Medicee della 
Toscana dichia-
rate patrimonio 
de l l ’UNESCO. 

Le ville Medicee sono un insieme di ville rurali dive-
nute proprietà della famiglia Medici tra il XV e il XVII 
secolo. Alle ore 9.30 incontro con la guida per la vi-
sita di Villa Ambra in località Poggio a Caiano, una 
delle ville più famose che Giuliano da Sangallo ricavò, 
verso la fine del XV sec., da una precedente villa degli 
Strozzi. Appartenne a Lorenzo il Magnifico e ospitò 
illustri personaggi regali tra i quali Vittorio Emanuele 
II. Splendida è l’architettura, con un portico terrazza-
to al pianterreno. Alle ore 13.00 trasferimento in bus 
ad Artimino per visita esterna della Villa Medicea “La 
Ferdinanda”. Pranzo libero.
Partenza nel primo pomeriggio per Sesto Fiorentino 
per visitare il meraviglioso giardino della Villa Reale 
di Castello, ricco non solo di una notevole collezione 
di agrumi e piante rare, ma anche di sculture rinasci-
mentali. La villa è 
sede dell’Accade-
mia della Crusca 
ed è chiusa al 
pubblico. 
Seguirà la visita 
guidata alla Vil-
la La Petraia, un 
luogo incantevo-
le sulle colline di Firenze. Trasformata in una dimora 
principesca, fu abitata non solo dai Medici ma anche 
dai loro successori gli Asburgo-Lorena e dal re d’Italia 
Vittorio Emanuele II. Alle ore 18.30 partenza per il rien-
tro. QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 33,00.
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Viaggi di gruppo
Dai fiducia alla professionalità

•	ESARCOTOURS
	 Filiale: Via Salara, 41 – Ravenna – tel 0544 215343
•	PUNTO ROSSO 
	F iliale:  - Via Bufalini, 20 – Forlì – tel. 0543 35577

CAROLISport
di Caroli Daniele

BICI CENTER
CASTELBOLOGNESE (RA) 

Via dei Mille 9 (angolo via Emilia)
Tel. 0546 55851

caroli.team@live.it

L’esperienza di chi vince per aiutarti
nel tuo sport

1° giorno. Faenza / Milano Malpensa / Larnaka / Li-
massol. Partenza in pullman GT per Milano Malpensa 
e partenza con volo di linea alle ore 10.50 per Atene. 
Arrivo alle 14.30, cambio aereo e partenza alle 17 per 
Larnaka. Arrivo alle ore 18.45, trasferimento in pullman 
per Limassol. Cena e pernottamento in hotel.
2° giorno. LIMASSOL / PAFOS / LIMASSOL. Prima 
colazione e cena in hotel. Visita di intera giornata del 
distretto di Paphos. Breve sosta a Petra tou Romiou 
dove la leggenda vuole sia nata Afrodite (Venere). In 
seguito visita della Villa di Dionisio. In seguito sosta 
alle Tombe dei Re e al monastero di San Neofito.
3° giorno. LIMASSOL / KOLOSSI / KOURION / 
OMODHOS / LIMASSOL. Visita al castello di Kolossi, 
il Regno di Kourion: città-stato risalente all’epoca ro-
mana con il famoso teatro, la Villa di Eustolios, i fanta-
stici mosaici e le terme. Nel pomeriggio raggiungeremo 
Omodhos. Prima del rientro in hotel sosta per la visita 
al monastero della S. Croce. 
4° giorno. LIMASSOL / CHIROKOITIA / LEFKARA / 
LARNACA. Partenza per l’antico sito di Chirokoitia, 
incluso dal 1998 nella lista dei siti archeologici del-
l’UNESCO. Proseguimento per Lefkara. Sosta al vil-
laggio di Kiti e visita della chiesetta di Santa Maria 
degli Angeli. Proseguiremo poi per la Moschea di 
Tekke. Visita di Larnaka, tranquilla cittadina che sorge 
sulle rovine dell’antica Kition, visita della cattedrale di 

San Lazzaro con la stupenda iconostasi in stile baroc-
co intagliata in un unico pezzo di legno.
5° giorno. LARNACA / FAMAGOSTA / SALAMINA 
/ LARNACA. Partenza per la parte turco-cipriota con 
sosta al monastero di S. Barnaba, costruito nel 477 
d.C. e poi ristrutturato dal popolo ottomano nel 1756. 
Salamina, fondata da Teucro nel 1180 a.C. al suo ritor-
no dalla guerra di Troia. Sosta alla città medioevale di 
Famagosta le cui possenti mura testimoniano il glorio-
so passato e la necessità di difendersi da attacchi ne-
mici. Visita della cattedrale di S. Nicola. Tempo libero 
per una passeggiata tra le stradine per terminare con 
la “visita” della parte di Famagosta tristemente nota 
come “città fantasma”. Rientro a Larnaca.
6° giorno. LARNACA / NICOSIA / LARNACA. Parten-
za per Nicosia capitale e sede del governo della Re-
pubblica di Cipro, l’unica capitale divisa al mondo con 
la parte sud greco-cipriota e la parte nord turco-ciprio-
ta. Nicosia è una città moderna, ma custodisce anche 
meravigliosi esempi di architettura gotica e ottomana 
nel suo caratteristico centro storico (Laiki Yitonia) tra 
cui la cattedrale di San Giovanni con affreschi del 
sec. XVIII. Passaggio a piedi nella parte turco-cipriota 
per la visita alla bellissima cattedrale gotica di Santa 
Sofia (trasformata ora in moschea) ed al Büyük Han 
(il più grande Caravansarai di Cipro, considerato uno 
degli edifici più belli dell’isola). Rientro a Larnaca.

7° giorno. Prima colazione in hotel e trasferimento al-
l’aeroporto e partenza con volo di linea Aegean alle ore 
10.50 per Atene e arrivo alle 12.45. Cambio aereo e 
proseguimento alle 16 per Milano Malpensa con arrivo 
alle ore 17.40. Proseguimento in pullman per Faenza.

QUOTA di PARTECIPAZIONE: € 880 (minimo 35 par-
tecipanti). Tasse aeroportuali da aggiungere alla quota 
base € 105.
La quota comprende: trasferimenti da Ravenna per/
da l’aeroporto di Milano Malpensa, viaggio aereo in 
classe turistica con voli di linea Aegean (cambio ae-
reo ad Atene), franchigia bagaglio kg 20, trasferimenti 
e tour in pullman GT, sistemazione in hotel 4 stelle in 
camere doppie con servizi, trattamento di mezza pen-
sione (prima colazione a buffet e cena), assistenza in 
aeroporto a Larnaka in arrivo e partenza, guida locale 
parlante italiano dall’arrivo in aeroporto il 1° giorno alla 
sera del 6° giorno, ingressi per i siti inclusi in program-
ma, documentazione di viaggio, assicurazione medica 
(incluso malattie preesistenti) e bagaglio, assicurazione 
a copertura delle penali d’annullamento.
La quota non comprende: tasse aeroportuali, pranzi 
e bevande non specificate, eventuali tasse di soggior-
no, eventuali adeguamenti carburante e/o tasse aero-
portuali, mance, extra personali e facoltativi in genere, 
quanto non indicato alla voce “la quota comprende”.

ESCURSIONISMO
27 settembre 2015
RITORNO SUL 
SENTIERO FRASSATI

Il Sentiero Frassati dell’Emilia Romagna non ne-
cessita certo di pubblicità e presentazioni: è stato 
inaugurato nel 2010 per celebrare Piergiorgio Fras-
sati, un grande personaggio della fede proclamato 
santo da Papa Karol Wojtyła, che ha dedicato la 
sua breve vita alla causa dei malati e dei bisogno-
si ed ha sempre nutrito un’intensa passione per la 
montagna.
Il Sentiero è costituito da due percorsi che partono 
entrambi dal rifugio U.O.E.I. di Fontana Moneta e 
sono curati dalla nostra associazione in collabora-
zione con le sezioni CAI di Lugo, Faenza e Raven-
na. Vi è un anello breve, della durata di circa quat-
tro ore, ed uno più lungo ed impegnativo da sei ore 
e si sviluppano nell’alto bacino del torrente Sintria.
È proprio l’anello di maggior durata che prendere-
mo in considerazione il 27 settembre e torneremo 
dopo alcuni anni a percorrerlo assieme agli amici 
del CAI di Ravenna, capitanati da Dino Giommi. 
Sarà senz’altro una gradevole esperienza da condi-
videre coi nostri occasionali compagni d’avventura 
che raramente frequentano questa zona dell’Ap-
pennino Faentino. Per loro sarà un’ottima occasio-
ne per approfondire la conoscenza di un territorio 
che certamente non li lascerà indifferenti o delusi. 
La valle del Sintria, ricca di vetusti castagneti e 
folti rimboschimenti di pino abbarbicati alle aspre 
pendici dei monti dagli spogli crinali di galestro e 
disseminata di antichi ruderi di case coloniche, 

che testimoniano la dura esistenza degli abitanti di 
questi luoghi isolati e impervi, è un ambiente che 
emana grande fascino, che anche noi frequentato-
ri abituali continuiamo a percepire, percorrendone 
ogni volta i sentieri con piacere e riscoprendone gli 
angoli più intimi e selvaggi con rinnovato stupore.

Cristian Buranti

* * *

18 ottobre 2015
NELLA VALLE DEL TORRENTE 
SAMOGGIA: A CACCIA DI “TESORI” 
SULLE PRIME COLLINE DI FAENZA
Ogni qual volta si pensa all’escursionismo sul no-
stro Appennino, la mente tende quasi sempre ad 
associarlo ai boscosi crinali delle Foreste Casen-
tinesi o dell’alto Mugello, luoghi senza ombra di 
dubbio favolosi per praticare questa nostra ama-
ta attività. Tuttavia a mio giudizio sarebbe un vero 
peccato trascurare le tante meraviglie insospetta-
bili che si celano nei meandri della fascia collinare 
che si affaccia sulla Pianura Padana appena a sud 
della Via Emilia, a un tiro di schioppo dalle nostre 
ridenti e caotiche città romagnole.
Si tratta di un vero e proprio mosaico di colori, una 
varietà incredibile di ambienti che si sviluppa nel 
raggio di pochi chilometri e che spazia dal verde 
selvaggio dei boschi ai terreni agricoli coltivati a 
cereali o ricoperti da vigneti ed alberi da frutto, dal 
grigio spettrale dei calanchi al color ocra delle pa-

reti strapiombanti di spungone, dalle antiche pievi 
alle torri medievali arroccate in cima ai cucuzzo-
li, come a vegliare su questa sorta di dimensione 
parallela che troppo spesso ci sfugge, disposta a 
svelarsi soltanto a chi veramente la ama.
È con questo spirito che ho deciso di proporre in 
data 18 ottobre un’escursione nella valle del tor-
rente Samoggia, lungo un itinerario a mio avviso tra 
i più significativi e appaganti che rende merito ad 
ogni aspetto di questo territorio, mettendo in luce i 
suoi “tesori” nascosti.
Dovremo effettuare un piccolo trasbordo di auto 
lasciandone alcune nel parcheggio del ristorante a 
S. Lucia, dopodiché ci sposteremo in località Raz-
zolo, da cui partiremo a piedi salendo lungo i tor-
nanti di un comodo stradello che attraversa un fitto 
bosco di pioppi e robinie fino all’eremo di Monte-
paolo, nel quale soggiornò S. Antonio da Padova. 
Proseguiremo su un panoramico sentiero di crinale 
per poi scendere nella valle del Rio Cozzi, dove at-
traverseremo una stretta gola fra scoscese rupi di 
spungone utilizzate come palestra di roccia dagli 
alpinisti. 
Poi risaliremo fra spettacolari formazioni calan-
chive fino all’antica chiesa ormai sconsacrata di 
Converselle ed infine raggiungeremo S. Lucia per-
correndo carraie campestri attraverso vigneti, con 
un suggestivo panorama sui colli che degradano 
verso la pianura e sulle rocche di Monte Poggiolo 
ed Oriolo dei Fichi.
Non mi resta che sperare in una giornata di sole 
con il cielo terso, che permetta di assaporare al 
meglio questi paesaggi da fiaba nonché natural-
mente nella vostra partecipazione. Non amo pec-
care di presunzione, ma credo proprio che alla fine 
converrete con me sul valore paesaggistico di que-
sti luoghi che nulla hanno da invidiare alle più note 
e frequentate mete escursionistiche.

Cristian Buranti

dal 9 al 15 novembre 2015 / In pullman GT da Faenza + volo da Milano
CIPRO: 10.000 ANNI DI STORIA E CIVILTÀ, DOVE L’EUROPA INCONTRA L’ORIENTE IN UN CROCEVIA DI POPOLI

ESCURSIONI PROPOSTE DALLA PRO LOCO DI MARRADI
➤ Sabato 11 luglio: “STRA’LUNATA DI INIZIO ESTATE”.
➤ Sabato 29 agosto: “STRA’LUNATA DI FINE ESTATE”.
➤ Sabato 10 ottobre: “CAMMINATA VERSO LE CALDARROSTE”.



�

1

2

3

SCI-CLUB
Per informazioni e prenotazioni: Sede sociale U.O.E.I. martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12, mercoledì dalle ore 21 alle ore 23; Bubani 
Alessandro tel. 0546 664885; Piazza Marco cell. 373 7797228; Montanari Stefano cell. 338 7783405; www.sciclubuoeifaenza.it. I program-
mi possono subire variazioni dovute alle condizioni meteorologiche o di viabilità.

UNA STAGIONE DA INCORNICIARE: ABBIAMO VINTO TUTTO!
L’abbiamo fatta grossa… ABBIAMO VINTO 
TUTTO!!! Primo posto ai Campionati Provin-
ciali Interclub sia nella classifica dei giovani 
Memorial Agos Ghinassi (terzo anno conse-
cutivo), che nella classifica generale a squa-
dre Trofeo Raul Gaeta. È un risultato “storico” 
per il nostro Sci Club perché in 40 edizioni è 
la prima volta che vinciamo la classifica as-
soluta a squadre. Grande merito va a tutto il 
gruppo, in particolare all’U.O.E.I. JUNIOR SKI 
TEAM in continua crescita che ha portato i pun-
ti decisivi per passare dal secondo posto delle 
scorse edizioni al primo assoluto.
Ripercorriamo le tappe della stagione “da in-
corniciare”.
La prima uscita si è svolta nel weekend dal 12 al 
14 dicembre 2014 a Moso di Pusteria. Nono-
stante la poca neve e qualche impianto chiuso il 
weekend si è svolto nel migliore dei modi sia per 
gli sciatori che per gli escursionisti e anche per 
chi si è concesso solamente un fine settimana 
di relax lontano dagli impegni quotidiani. In que-
sta occasione i 35 ragazzi dello Junior Ski Team 
hanno fatto due giorni di allenamento con i mae-
stri della scuola di sci locale soprattutto in cam-
po libero, vista la difficoltà a reperire delle piste 
preparate per svolgere allenamento tra i pali.
Dal 28 al 30 dicembre siamo stati a Pozza di 
Fassa per la tre giorni di allenamento e scuola 
di sci con gli allenatori locali. Per questa uscita 
abbiamo avuto la presenza di oltre 40 ragazzi 
che divisi in 3 gruppi si sono cimentati in una full 
immersion di discese in campo libero e tra i pali 
da slalom gigante. La scuola si è svolta sulle pi-
ste del Ciampac dove abbiamo avuto non pochi 
problemi dovuti ad un grande freddo (attorno ai 
-20°C) e a sostenute folate di vento.
Sempre a Pozza di Fassa (oramai siamo di 
casa) siamo tornati l’8 e 9 febbraio 2015 per 
gli allenamenti dei ragazzi, questa volta accom-
pagnati da due splendidi giorni di sole. Anche 
per questa uscita erano presenti un gran numero 
di ragazzi con i genitori che se la passavano in 
attività ludico sportive mentre i loro figli “sgob-
bavano”.
Il 13 febbraio a Corno alle Scale abbiamo 
organizzato la terza edizione del Memorial 
“Francesco Drei”, gara promozionale di sla-
lom gigante valida come Campionato Faentino 
tra le scuole medie inferiori. Circa 90 ragazzi 
degli Istituti Europa, Strocchi e S. Rocco si 
sono fronteggiati senza nulla risparmiarsi per la 
conquista del trofeo. Anche quest’anno la fortu-
na ci ha assistito regalandoci una bella giornata 
di sole. Dopo la gara tutti a mangiare e poi le 
singole premiazioni. Ancora una volta è stata la 
scuola media Europa (637 punti) a farla da pa-
drone precedendo di pochi punti l’Istituto Stroc-
chi (581 punti) seguito dall’Istituto S. Rocco (366 
punti) (le foto delle premiazioni della gara sono 
state già pubblicate sul precedente n. 1 del Sen-
tiero).
La consegna del trofeo offerto da Mirella Ven-
turi è stata poi effettuata nella palestra della 
scuola in presenza di Giovanni Malpezzi, sin-
daco di Faenza, Serafina Patrizia Scerra e Vito 
Sami dell’Istituto Europa con la partecipazione 
della delegazione U.O.E.I. guidata dal presiden-
te Luciano Dumini (foto 1-2).
L’ultimo appuntamento sportivo della stagione 
è stato il weekend 13-15 marzo a Madonna di 
Campiglio per le gare del Campionato Provin-

pionato Sociale svolto nel weekend 13-15 mar-
zo a Madonna di Campiglio. Per l’ennesima vol-
ta trionfa il “maestro” Buba (foto 5) che ancora 
riesce a tenere dietro la schiera dei suoi giovani 
allievi sempre più agguerriti. Miglior tempo Ju-
nior Ski Team per Giacomo Zauli (foto 6), mi-
glior tempo femminile Agnese Serra (foto 7).
Durante la premiazione sono stati anche conse-
gnati ai ragazzi i premi del valore di € 100 cia-
scuno (foto 8, Giacomo Zauli e Letizia Neri) 
che la famiglia Morini ha voluto nuovamente 
donare per ricordare il nostro grandissimo 
amico “Sergio Morini”. 
Tutto questo, insieme alla crescita dello Junior 
Ski Team che conta oggi oltre 50 ragazzi/e, sono 
la soddisfazione più grande per noi che ce la 
mettiamo tutta, tutto l’anno, per organizzare le 
varie attività del gruppo.

Alessandro e Marco

Foto 1-2 di Massimo Biraghi
Foto da 3 a 8 di Mirella Venturi

ciale Interclub e dello Slalom Parallelo riserva-
to ai ragazzi (foto 3). In questa occasione si è 
anche disputata una gara valevole come Cam-
pionato Romagnolo insieme agli sci club delle 
province di Forlì-Cesena, Rimini e San Marino.
Grande è stata la partecipazione, non solo dei 
ragazzi ma anche dei loro genitori e degli atleti 
un po’ più “maturi” che ancora amano le com-
petizioni; tutti hanno dato il massimo nelle varie 
gare per tenere alto l’onore dell’U.O.E.I. ottenen-
do anche piazzamenti di rilievo.
Come dicevamo all’inizio, a coronamento di una 
stagione super, il nostro sci club ha veramente 
esagerato: abbiamo vinto il trofeo “Agos Ghi-
nassi” riservato ai giovani fino ai 18 anni, ma 
soprattutto abbiamo vinto per la prima volta 
nella storia dell’U.O.E.I. faentina la Classifica 
Provinciale assoluta conquistando il trofeo 
“Raoul Gaeta” (foto 4, Stefano Montanari riti-
ra il trofeo), davanti al fortissimo Sci Club Orso 
Bianco Ravenna e allo Sci Club Alfonsine. Bel-
lissimo anche il quarto posto, su nove sci club 
partecipanti, ottenuto al Campionato Roma-
gnolo dietro agli sci club di Rimini, San Mari-
no e Forlì. I tempi realizzati dai nostri atleti nel 
Campionato Romagnolo valevano per il nostro 
Campionato Sociale. 
Venerdì 5 giugno si è chiusa questa positiva 
stagione invernale con la cena di fine attività 
presso il Circolo Impiegati con la partecipazione 
di circa 80 persone. Alla serata è intervenuto il 
sindaco di Faenza, Giovanni Malpezzi, che ha 
effettuato di persona le premiazioni del Cam-
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POLISPORTIVA
CORSI DI GINNASTICA PRESCIISTICA
Ricordiamo ai soci interessati che i corsi di 
ginnastica nelle serate di lunedì e giovedì 
riprenderanno agli inizi di ottobre presso la 
palestra della scuola media Cova-Lanzoni in 
via Martiri Ungheresi a Faenza. Coloro che 
hanno frequentato i corsi durante la stagio-
ne passata saranno informati ,con comuni-
cazione personale,entro la fine di agosto. Vi 
aspettiamo ancora numerosi.

Franco Locatelli

FOTO-CLUB 
IMMAGINI DAL 

MONDO

FONTANA MONETA
Giornata trascorsa in buona compagnia: escursionisti affia-
tati sui sentieri di Fontana Moneta, il gradito ritorno di Mons. 
Claudio Stagni, Vescovo emerito, che ha celebrato la S. 
Messa con la collaborazione del nostro Angelino direttore 
di coro e musica, un buon pranzo nella sala grande del ri-
fugio e pomeriggio divertente con la festa delle torte e con 
gli omaggi dei nostri sponsor: BCC ravennate e imolese, 
Cantina dei Colli Romagnoli, Consorzio dei vini di Roma-
gna, CLAI, ReKiko caffè, COFRA-Le Cicogne, CONAD-La 

Filanda e CONAD-
Arena. 
In occasione della 
festa, nella nicchia 
a fianco della porta 
d’ingresso del rifu-
gio, è stata posta 
una nuova statuet-
ta della Madonna.
La statuetta è stata 
donata dal socio 
Luciano Samorè 
che ringraziamo per 
il generoso contri-
buto che ha per-
messo di sostituire 
quella danneggiata 
da ignoti vandali.

12° CONCORSO FOTOGRAFICO 
DELLA “TORRICELLI”
La Riunione Cattolica “E. Torricelli” di Faen-
za indice il concorso per stampe a colori e 
bianconero a tema libero, con un premio 
speciale per la migliore foto avente per tema 
“la ceramica”. Ogni autore può inviare non 
più di quattro stampe di dimensioni massime 
30x40 cm esatte e, se inferiori, montate su 
cartoncino di misura 30x40 cm. Termine di 
presentazione: sabato 26 settembre 2015. 
Sono previsti tre premi in denaro e il premio 
speciale “la ceramica”, opera artistica offerta 
dall’Ente Ceramica Faenza.
La premiazione si terrà alle ore 18 di saba-
to 24 ottobre alla quale seguirà l’inaugurazio-
ne della mostra fotografica che rimarrà aperta 
fino al 2 novembre.
Il regolamento del concorso verrà inviato ai 
partecipanti alle precedenti edizioni via po-
sta elettronica e sarà reperibile nei negozi di 
articoli fotografici nonché presso la sede del 
Circolo in via Castellani 25, Faenza. 

4 5 6 7 8
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IL PROSSIMO NUMERO DEL “SENTIERO” USCIRÀ IN OTTOBRE  CON I PROGRAMMI DA NOVEMBRE 2015 A FEBBRAIO 2016.

LUGLIO 2015
dal 03 al 05. LAGO MAGGIORE, NAVIGAZIONE SUL LAGO E TRENI-

NO DELLE CENTOVALLI.
06 	lunedì. A CENA CON MUSICA (la banda del grillo). Ore 19.30 nel 

cortile adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazione entro gio-
vedì 02 in sede oppure Pietro Cavina cell. 347 8364009 o Luciano 
Dumini cell. 339 2640955.

07 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Nello sferisterio 
comunale della Associazione Macrelli, p.zza Fratti n.13, Faenza, ore 
20.45. “I FOTOGRAFI INTERPRETANO DE ANDRÉ”. Proiezione 
dei “Visionari”.

16 	giovedì. CAMPERISTI. RITROVO IN SEDE.
16 	giovedì. MONTAGNAESTATE DEL C.A.I.. Nella Piazza Nenni (ex 

piazza della Molinella), ore 21.30. Dopo la presentazione della guida 
“Sulle tracce della libertà” seguirà quella della guida escursionisti-
ca “SENTIERO ROBERTO TASSINARI - Trek da Piancaldoli sul 
Sillaro alla sorgente del Tevere sul Monte Fumaiolo”. Presenta-
zione con audiovisivi a cura di Anna Boschi, coautrice con Roberto 
Tassinari recentemente scomparso. Recensione a pag. 9.

dal 17 al 19. CAMPERISTI. LAGO DELLA NINFA, MONTE CIMONE, 
PASSEGGIATE E ADVENTURA PARK. Prenotazioni entro il 14 lu-
glio: Rosanna cell. 349 3418659, Raul cell. 347 6072846. Progr. a 
pag. 8.

19 	domenica. A FONTANA MONETA IL TRAIL SENTIERO FRASSATI. 
Trekking non competitivo su percorso di km 9 oppure di km 16 con 
pasta party e sorteggio di premi tra i partecipanti al Trail. Program-
ma a pag.1.

24 	venerdì. FESTA DELLA SPORTINA (con la musica di ROMANO). 
Ore 19.30 nel cortile adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Preno-
tazione entro martedì 21 in sede oppure Pietro Cavina cell. 347 
8364009 o Luciano Dumini cell. 339 2640955.

AGOSTO 2015
15 	sabato. FERRAGOSTO A FONTANA MONETA: FONTANA MONE-

TA È APERTA A TUTTI I SOCI ED AMICI PER TRASCORRERE 
INSIEME UNA PIACEVOLE GIORNATA SUL NOSTRO APPENNI-
NO. SARÀ POSSIBILE CUOCERE SULLA GRIGLIA CON IL FUO-
CO APPOSITAMENTE ACCESO E GUSTARE IL PROSCIUTTO 
OFFERTO DAL NOSTRO PRESIDENTE.

20 	giovedì. I CAMPERISTI NON SONO IN SEDE: SONO IN VACAN-
ZA.

dal 24 al 30. PARIGI E LA VALLE DELLA LOIRA. Programma pag. 2.
31 	lunedì. SERATA DEL CHURRASCO CON LA MUSICA DEL TRIO 

ITALIANO. Ore 19.30 nel cortile adiacente la sede U.O.E.I. di FAEN-
ZA. Prenotazione entro giovedì 27 in sede oppure Pietro Cavina cell. 
347 8364009 o Luciano Dumini cell. 339 2640955.

SETTEMBRE 2015
dal 11 al 13. CAMPERISTI. IN VALDARNO SUPERIORE, CON RI-

TROVO A GREVE IN CHIANTI. Prenotazioni entro il 5 settembre: 
Rosanna cell. 349 3418659, Raul cell. 347 6072846 (no dal 3 al 28 
agosto). Programma a pag. 8.

13 	domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRAN-
ZO NEL RIFUGIO. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 
per gli escursionisti (in programma percorso di ore 3.30 circa) e alle 
ore 13 per i partecipanti al pranzo con “la cacciatora” preparata da 
Bruna, Maria, Ermelinda. Prenotazione entro mercoledì 9 (fino ad 
esaurimento dei posti, posti disponibili n. 40) con acconto di € 5 in 
sede oppure Pietro Cavina cell.347 8364009.

17 	giovedì. CAMPERISTI. RITROVO IN SEDE CON LE FOTO DEI 
VIAGGI.

19 	sabato. CAMMINATA DEL CUORE DA PIAZZA DELLA LEGNA 
A CASA ARGAZZINA-GHIDIERI organizzata dagli “Amici della 
cardiologia di Faenza”. Camminata non competitiva di circa 5 km. 
Partenza alle ore 14.30. Referente: Anna Maria Vignoli cell. 338 
1497708.

dal 19 al 20. MAREMMA: IL PARCO DELL’UCCELLINA, I BUTTERI, 
LA VALLE DEL TUFO E L’ISOLA DI GIANNUTRI. Per turisti ed 
escursionisti. Programma a pag. 2.

27 	domenica. ESCURSIONE SUL SENTIERO FRASSATI ASSIEME 
AL C.A.I. DI RAVENNA. Fontana Moneta, M. Toncone, Pian di Vol-
pone, Fornazzano, sent. 505, Croce Daniele, Valmacara, Fontana 

Moneta. Durata ore 6 circa + soste, dislivello m 650 circa, difficoltà 
media, pranzo al sacco. Partenza ore 8.15 da Faenza, p.le Pancra-
zi, con mezzi propri. Referenti: Cristian Buranti, Dino Giommi. Pro-
gramma a pag. 3.

29 	martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MONTE BICOCCA. 
Partenza da Faenza, p.le Pancrazi, ore 19.30 mezzi propri. Per i det-
tagli consultare le bacheche. Referenti: Gian Carlo Tura e Gabriella 
Galeotti.

OTTOBRE 2015
dal 02 al 04. CAMPERISTI. NELL’APPENNINO MODENESE: LE ME-

TEORE DEI SASSI DI ROCCA MALATINA E IL PARCO DELLE 
SALSE DI NIRANO. Visita guidata da guardia ecologica. Prenotazio-
ni entro il 19 settembre. Stefania cell. 334 7964642 - 333 3496635. 
Programma a pag. 8. 

04 	domenica. ESCURSIONE ZONA CRESPINO. Crespino, Valcolore-
to, Busca piana, Poggio della Frasca, Poggio Valdosera, Crespino. 
Durata ore 5 + soste, dislivello m 500 circa. Partenza alle ore 8.15 
da Faenza, p.le Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Sergio Suzzi, 
Pietro Cavina.

10 	sabato. VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE VILLE MEDICEE. Pro-
gramma a pag. 2.

11 	domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRAN-
ZO NEL RIFUGIO. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 
per gli escursionisti (percorso di ore 3.30 circa) e alle ore 13 per i 
partecipanti al pranzo con ”la paella” preparata da Fausto, Erme-
linda, Pietro e Sergio. Prenotazione entro giovedì 8 e fino ad esau-
rimento dei posti disponibili previo acconto di € 5 in sede oppure a 
Pietro Cavina cell. 347 8364009 o Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

15 	giovedì. CAMPERISTI. RITROVO IN SEDE.
18 	domenica. ESCURSIONE ZONA SAMOGGIA. Razzolo, Montepao-

lo, Cerreto, Rio Cozzi, Converselle, S. Biagio Vecchio, S. Lucia delle 
Spianate. Durata ore 5.30 circa + soste, dislivello m 500 circa, dif-
ficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.15 da Faenza, p.le 
Pancrazi, con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti. Programma 
a pag. 3.

25 	domenica. FESTA DEL SOCIO 2015. PRANZO SOCIALE ALLE 
ORE 12.30 AL RISTORANTE “MOLINO ROSSO” IN VIA PROVIN-
CIALE SELICE N. 49 - IMOLA. Al mattino visita guidata della 
Rocca sforzesca, nel pomeriggio visita guidata del Palazzo Toz-
zoni. Programma a pag.1.

27 	martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MONTE CARLA. 
Partenza da Faenza, p.le Pancrazi, ore 19.30 mezzi propri. Cena fa-
coltativa presso AGRITURISMO LA QUERCIA. Prenotazione obbli-
gatoria per la cena entro lunedì 26 ottobre. Per i dettagli consultare 
le bacheche. Referenti: Gian Carlo Tura e Gabriella Galeotti.

NOVEMBRE 2015
dal 05 al 07. 49ª FESTA DELLA MONTAGNA nella Sala Zanelli del 

Centro Fieristico di via Risorgimento 3, Faenza. Coordinamento e 
presentazione di Giuseppe Sangiorgi con la collaborazione di Carlo 
Sangiorgi.

08 	domenica. ESCURSIONE ZONA FOGARE in occasione della festa 
a Lozzole. Fantino, Fosso delle Fogare, Vallombrosa, La Casetta, 
Lozzole, sent. 505, Casa Vecchia, Praticino, Fantino. Durata ore 
5.30 circa + soste, dislivello m 600 circa, difficoltà media, pranzo al 
sacco, partenza ore 8.30 da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. 
Referente: Cristian Buranti.

dal 09 al 15. CIPRO: 10.000 ANNI DI STORIA E CIVILTÀ. Programma 
a pag. 3.

22 	domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRAN-
ZO NEL RIFUGIO. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.30 
per gli escursionisti (in programma percorso di ore 3 circa) e alle ore 
13 per i partecipanti al pranzo con “la bagnacauda” preparata da 
Maria Suzzi. Prenotazione entro giovedì 19 e fino ad esaurimento 
dei posti disponibili in sede oppure a Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

APERTURA DELLA SEDE 
NEL MESE DI AGOSTO 2015
Nel mese di agosto la sede è aperta il mercoledì sera e il 
sabato mattina ed è chiusa il martedì mattina.
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PUBBLICAZIONI
–	“Faenza 1912 / 2002 – NOVANT’ANNI U.O.E.I. - Sezione di Faenza” di Fede-

rico Lusa.
–	Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio U.O.E.I. di Fonta-

naMoneta” (Brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con traduzione dei 
percorsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

–	Carta escursionistica “ESCURSIONISMO FRA ROMAGNA E MUGELLO” I sen- 
tieri di Fontana Moneta e il “Sentiero Garibaldi” da Popolano a Palazzuolo sul 
Senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.

–	“Festa della Montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuo- 
va di Giuseppe Sangiorgi.

–	Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur- 
sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .

–	CD del 1° concorso fotografico internet “La montagna” anno 2002. CD  del 
2° concorso fotografico internet “L’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
Maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagini sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “Immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i Corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

–	Carta escursionistica “APPENNINO TOSCO-ROMAGNOLO, PERCORSI 
ESCURSIONISTICI FRA LE VALLI DEL LAMONE E DEL SENIO” aggiornata 
con i sentieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

–	“1911 - 2011 U.O.E.I. CENTO ANNI DI ORIZZONTI - STORIE DI UOMINI E PAS- 
SIONE PER LA MONTAGNA” di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curato- 
re Piergiorgio Finulli.

–	Catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° Centenario del-
la U.O.E.I. 1911-2011”.

–	“Storia della festa della montagna – U.O.E.I. Faenza 2012” (allegati due CD) 
di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.

– “SENTIERO GARIBALDI - lungo la trafila garibaldina da Modigliana a Pa-
lazzuolo sul Senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.

 CARTOGRAFIA DEI SENTIERI
 DELL’EMILIA-ROMAGNA
La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Re-
gione sul sito internet: www.appenninoeverde.org 
Navigando nel sito http://sentieriweb.regione.emilia-romagna.it si possono 
individuare i sentieri tracciati dalla Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella 
carta “Appennino Tosco -Romagnolo”.

 REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE
 ALLE ATTIVITÀ DELL’U.O.E.I.
La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’esone-
ro della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsiasi 
responsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura 
assicurativa per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni 
o gite deve essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla 
polizza infortuni precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono 
assicurabili con un patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza 
raccomandiamo di documentarsi personalmente sulle condizioni di assicura-
zione depositate presso la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 
oppure presso la sede della Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. 
L’escursionista deve essere dotato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai 
percorsi  montani (in particolare sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine 
si precisa che tutti coloro che partecipano a manifestazioni che prevedono il 
versamento di acconto, che lo stesso non viene restituito qualora l’interessato 
non partecipi e non trovi un suo sostituto; la medesima regola vale naturalmente 
anche per chi si è prenotato senza il pagamento dell’acconto, che resterà impe-
gnato a versare alla prima occasione.

 PROGRAMMI U.O.E.I. … DOVE?
–	N ella bacheca di Faenza, viale Baccarini, 27.
–	N ella bacheca di Faenza, via Severoli, 9.
–	N ella bacheca di Faenza, c.so Garibaldi, 2 (interno Palazzo Laderchi).
–	N ella bacheca di Castelbolognese, piazzale Cappuccini, 2.
–	N ella bacheca di Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
–	N ella bacheca di Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
–	N el settimanale faentino “Il Piccolo”.
–	N el settimanale faentino “Sette Sere”.
–	N ella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, via Laderchi, 3 

– Faenza.

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
SEDE SOCIALE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546/664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì dalle ore 10 alle ore 12, mercoledì dalle ore 21 alle 
ore 23 e sabato dalle ore 10 alle ore 12. Codice fiscale 90000740390 - Partita 
IVA 02302830399 - c/c postale n. 200485.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
• Dumini Luciano - Presidente - tel. 0546 25003 - cell. 339 2640955;
• Gulmanelli Pier Giorgio - Vice Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Locatelli Franco - Cassiere - cell. 347 7300294;
• Montanari Stefano - Segretario - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• Buranti Cristian - Consigliere - tel. 0543 63835 - cell. 328 0810477;
• Cavina Pietro - Consigliere; intrattenimenti e tempo libero -
	 tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Graziani Antonio - Consigliere - tel. 0546 663857 - cell. 338 2350607;
• Lega Claudio - Consigliere - tel. 0546 623706 - cell. 335 396451;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
	 tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
• Sangiorgi Carlo
• Camporesi Adolfo
• Giangrandi Valeria

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• Bergamini Mario
• Bosi Urbano
• Zanelli Bruno

AMICI DEL MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

CENTO KM. DEL PASSATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

ESCURSIONISMO
• Buranti Cristian - responsabile - tel. 0543 63835 - cell. 328 0810477;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - tel. 0546 620895;
• Boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652;
• Tura Gian Carlo - tel. 0546 30768.

FESTA DELLA MONTAGNA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile e addetto stampa
	 tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Cavina Pietro - referente manutenzione Rifugio - cell. 347 8364009;
• Venturi Maria Rosa - gestione presenze - tel. 0546 26525;
• Spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Visani Veltra - gestione presenze - tel. 0546 26847.

FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”
• Biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

POLISPORTIVA
• Locatelli Franco - addetto ai corsi di ginnastica presciistica
	 tel. 0546 664925 (orari apertura sede) - cell. 347 7300294.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
	 alfredo.liverani@gmail.com;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCI CLUB
• Bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Bandini Ileana - tel. 0546 621217.

TESSERAMENTO U.O.E.I. E SEGRETERIA  
• Locatelli Franco - tel. 0546 664925 (orari apertura sede) - cell. 347 7300294;
• Montanari Stefano - tel. 0546 40111.

TURISMO E CULTURA
• Graziani Antonio - responsabile - tel. 0546 663857 - cell. 338 2350607;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659;
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403.

TESSERAMENTO 2015
Premesso che l’anno sociale U.O.E.I. inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Responsabilità 
Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in regola onde 
poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 
Le quote sociali per l’anno 2015 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo	 € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare 	€ 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni)	 €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni	€   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni	 esenti
Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di 
Faenza, Viale Baccarini 27, tel. 0546 664925; presso la Oreficeria “Argnani” di 
Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 0546 663203, Faenza; presso il “Pasti-
ficio artigianale di Daniele Lusa - bottega storica”, corso Saffi 24/c, Faenza, tel. 
0546 663915; presso i vari responsabili di settore.

Franco Locatelli
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CAMPER E PLEIN AIR
LA SEDE U.O.E.I. DI VIALE BACCARINI N. 27 - FAENZA È APERTA AI CAMPERISTI IL TERZO GIOVEDÌ DI OGNI MESE. 
Nel mese di agosto non ci ritroviamo perchè molti camperisti sono in vacanza.
ROSANNA GARDELLA: responsabile, tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659 - rosanna.gardella@email.it;
CINZIA SARDELLA: segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
BRUNO MENEGATTI: coordinamento uscite, tel. 0542 674133 - cell. 338 6678866;
STEFANIA LASI: apertura sede, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
RAUL TASSINARI cell. 347 6072846 e VANNI PICCHI cell. 340 8328568: web e immagini.

PROGRAMMA PER L’ESTATE
♦ dal 19 al 21 giugno
Ritrovo a RIDRACOLI per LE CAMPERIADI: 
competizioni sportive, passeggiate, escursione 
in battello sul lago, visita a Eco Museo o Museo 
dei Mammiferi, grigliata nel barbecue dell’area 
attrezzata e… safari fotografico.

♦ dal 17 al 19 luglio
LAGO DELLA NINFA, nella quiete fresca dei 
1500 m sul Monte Cimone. Il puro divertimen-
to del Parco-Avventura ci aspetta, in mezzo ai 
boschi con il fun-bob su rotaia, con la seggio-
via e a fare i percorsi sospesi sugli alberi, in si-
curezza. Senz’altro barbecue. Pranzo al Rifugio 
del Lago. Passeggiate (scarpe comode, per la 
montagna). Giardino botanico. Al rientro, sosta a 
Sestola (in caso di maltempo l’uscita è rinviata al 
weekend successivo). Prenotazioni entro il 14 
luglio: Rosanna cell. 349 3418659, Raul cell. 347 
6072846.

♦ dal 11 al 13 settembre
In VALDARNO, 
bell’itinerario tra 
pievi e balze. Ri-
trovo a Greve in 
Chianti, capitale 
del vino Gallo 
Nero. Trasferi-
mento a REG-

GELLO: visita del paese e del Museo Masaccio. 
Outlet GUCCI. Pieve di Scò, Castelfranco di So-
pra, Piantravigne, Persignano, Penne; saremo 
nella zona delle singolari formazioni geologiche 
delle balze. Chi al rientro volesse sostare all’anti-
ca farmacia per acquistare i prodotti dei monaci, 
l’Abbazia di Vallombrosa è vicina e sulla via del ri-
torno. Visita alla scoperta di Loro Ciuffenna , uno 
dei borghi più belli d’Italia. Si conclude con S. 
Giovanni in Valdarno, piccola città d’arte risalente 
al 1299, terra natale di Masaccio, dal bel Palaz-
zo del Podestà restaurato. Prenotazioni entro il 
5 settembre: Rosanna cell. 349 3418659, Raul 
347 6072846 (no dal 3 al 28/8).

♦  dal 2 al 4 ottobre
SASSI DI ROCCA MALATINA E SALSE DI 
NIRANO. Ritrovo al PARCO Naturale dei Sassi di 
Rocca Malatina, fatto da guglie simili a meteore 
nel cuore dell’Appennino, in un paesaggio ricco 
di storia, natura e religiosità. Le pareti verticali 
ospitano una ricca flora rupestre e la nidificazio-
ne del falco pellegrino. Nel Parco la ricca varietà 
di ambienti naturali fa da cornice all’austera Pie-
ve di Trebbio e ai piccoli borghi di origine me-
dioevale risalenti all’epoca della famiglia nobile 
dei Malatigni. La sosta gratuita camper è consen-
tita in più parcheggi dove non ci sono elettricità, 
acqua e scarico.
La domenica mattina ci spostiamo al singolare 
Parco delle salse di Nirano, un fenomeno natu-
ralistico di importanza internazionale, originate 
da depositi di idrocarburi gassosi che venendo 
in superficie danno origine alle tipiche formazioni 
a cono. All’interno dei coni le emissioni ribollono 
e sono salate: ecco il nome di questo scenario 
apocalittico e primordiale che visiteremo con la 
guida. L’accesso alla Riserva naturale è in loca-
lità Torre Oca. Area attrezzata camper: Fiorano 
Modenese, via Cameazzo 6; acqua, pozzetto, 
illuminazione, elettricità.
Per ottenere la guida ecologica per la visita del 
Parco delle Salse è necessario dare l’adesio-
ne per tempo, pertanto prenotarsi entro il 19 
settembre: Stefania cell. 334 7964642 - 333 
3496635. 

“I Borghi più Belli d’Italia” è un’Associazione sorta nel 2001 che promuove piccoli centri di interesse storico e ar-
tistico che si affiliano ad essa. L’ammissione richiede precisi requisiti: armonia architettonica, vivibilità del borgo, 
servizi al cittadino, ecc. Attualmente sono oltre 220. Noi camperisti sappiamo che scegliere località del circuito 
che hanno il logo bianco e rosso dei Borghi belli, spesso significa puntare su destinazioni interessanti. Nel corso 
delle uscite di primavera siamo andati in diversi Borghi “più Belli” (sottolineati nel testo).
Marzo. Montefabbri, tra Pesaro e Urbino, in posizione sopraelevata nella Valle del Foglia, si presenta silenzioso, 
poco abitato e con la parrocchiale dedicata a S. Gaudenzio (primo vescovo di Rimini) decorata in bianco e nero 
con la tecnica povera della scagliola. Nella vicina Colbordolo è nato Giovanni Santi, padre di Raffaello Sanzio. A 
Offagna, nell’anconetano, abbiamo visitato la Rocca (seconda metà sec. XV) e il Museo delle armi antiche, con 
un’ampia illustrazione del personale della Pro loco; il paese, che è anche “Bandiera Arancione” avrebbe avuto 
altro da mostrarci, ma la forte pioggia ci ha orientato verso le specialità del luogo dolci e salate, tra cui la crescia, 
una specie di piada insaporita con lardo e olio di oliva. Vicino all’area sosta camper di Mergo la visita ad un 
viticultore di Rosora ci ha dato la possibilità di assaggiare Verdicchio dei Colli Esini e vino da dessert di visciole, 
varietà selvatica di ciliegie.
Aprile. Uscita nella bassa Lombardia e, in parte, Emilia, che ha combinato 4 dei Borghi più belli, partendo da 
Sabbioneta che dal 2008 è Patrimonio Unesco, la “piccola Atene” padana, fondata dal principe Vespasiano 
Gonzaga. Abbiamo percorso le vie della sua città ideale e visitato il Teatro Olimpico, la lunga Galleria degli Antichi 
e il Palazzo Giardino. Il borgo rurale di Castelponzone ha bassi e ampi portici e si fa ricordare per il Museo dei 
Cordai che documenta un’attività primaria nel corso dei secoli, realizzata con la canapa: alcuni anziani ci hanno 
dato dimostrazioni della lavorazione con la ruota a manovella e altri attrezzi. Soncino, ”un paese che sembra un 
museo”, invece si è presentato con la grande rocca sforzesca in laterizio, turrita, il rivellino che fungeva da doga-
na e con l’antica stamperia ebraica dove nel 1488 venne stampata la prima Bibbia completa e dove noi abbiamo 
scritto i nostri nomi con penna d’oca e inchiostro. Vigoleno è un borgo-castello che domina un’ampia zona di 
territorio piacentino dove il tempo si è fermato, lasciandolo intatto: interessante la passeggiata sugli spalti. Le 
tipicità le abbiamo gustate nel punto vendita delle aziende agricole di Castelponzone “Salumi da re” e alla cena 
col porceddu nell’azienda vitivinicola di Montù Beccaria, dove abbiamo anche fatto scorta di rossi e bianchi 
dell’Oltrepò pavese: Pinot, Riesling, Barbera, Bonarda, Shiraz, ecc.
Maggio. In questa uscita i Borghi più Belli sono 2, ma gli altri 
non sono stati da meno. Da Castel Ritaldi, paese delle fiabe, si 
è andati a Spoleto, dove la fatica di una non facile sistemazione 
è stata ripagata dalla scoperta del suo patrimonio storico-arti-
stico: dalla piazza del mercato alla Rocca Albornoziana, fino al 
sospeso ponte delle torri, alla piazza Duomo - l’ampia scena 
del Festival dei Due Mondi - con la cattedrale dalla bellissima 
facciata che all’interno ospita affreschi del Pinturicchio e Filip-
po Lippi. Scheggino, borgo medioevale collinare immerso nella 
natura Valnerina, ha generato 2 programmi: metà dei camperi-
sti ha fatto rafting scendendo le limpide acque del fiume Nera, 
mentre l’altra metà ha proseguito la visita del paese inserendovi 
anche il Museo del tartufo. Vallo di Nera, interamente cinto da 
mura e da torri, è stato tanto apprezzato perché conserva in-
tatta la sua struttura urbanistica medioevale ma soprattutto per 
l’illustrazione del Sindaco Agnese Benedetti, con cui abbiamo 
passeggiato per gli stretti vicoli, siamo stati intrattenuti da un 
cantastorie, abbiamo visitato luoghi tra cui la chiesa francesca-
na di Santa Maria, con affreschi di scuola giottesca, compresa 
la celebre “Processione dei Bianchi” dipinta nel 1401 da Cola di 
Pietro. Dopo la gastronomia locale da “Cacio Re” si conclude 
con Trevi e un itinerario che ci viene presentato dalla coop.va 
Sistema Museo (che ha in gestione il complesso S. Francesco e 
il Museo della civiltà dell’olivo) che ci porta per le vie della città 
fino alla storica Villa Fabri.

Ogni gruppo camperistico (numero equipaggi >3) che 
abbia un itinerario da realizzare, per ridurre al mini-
mo le difficoltà lungo il percorso date dall’essere una 
“carovana” nel traffico dove non è facile orientarsi nei 
labirinti della viabilità, deve avere la testa e la coda, di 
conseguenza anche il corpo. La Testa (l’equipaggio 
che apre il gruppo) è indispensabile. La Coda (l’equi-
paggio ultimo, che chiude il gruppo) è assai utile, e 
molti gruppi chiamano questa funzione “scopa”. Il 
Corpo (tutti gli altri equipaggi che compongono il 
gruppo) è la disperazione e la gioia di T / C.  Vediamo 
in breve i vari compiti e le regole di comportamento.

LA TESTA è colui/colei che: 1. ha buona conoscen-
za del gruppo e dei vari veicoli (caratteristiche degli 
equipaggi, limiti per velocità di marcia, tempi di per-
correnza, necessità di rifornimenti) e ha il compito 
di portare il gruppo a destinazione; 2. ha esaminato 
prima della partenza le tratte da percorrere, per sce-
gliere di volta in volta il percorso per il gruppo (più 
veloce-più panoramico-con o senza pedaggio- aven-
do chiare le eventuali tappe intermedie) che condurrà 
alla meta in modo rilassato e con poche incognite; 3. 
infonde sicurezza e in caso di imprevisti impedimen-

ti stradali (lavori, blocchi, ecc.) o errori di interpreta-
zione, modifica l’itinerario senza far pesare l’errore e 
reimmette il gruppo nel giusto percorso; 4. è dotato 
di navigatore e mappe stradali e ha ben presente la 
strada migliore da percorrere; se nutre dubbi chiede 
a qualcuno cui riconosce esperienza. In certi casi è 
possibile che sia diverso da chi ha curato l’uscita e 
sarà chi può portare a colpo sicuro (senz’altro) alla 
meta; 5. mentre è in marcia, la testa verifica costante-
mente che gli altri equipaggi lo seguano. Se da tempo 
non ha notizie dalla scopa, la interpella tramite il CB, 
eventualmente con cellulare; 6. decide le soste per 
“pausa caffè”, toilette e rifornimenti (eventuali dero-
ghe per emergenze); 7. in caso di attraversamenti di 
città grandi e congestionate, centri residenziali con 
traffico intenso, zone di mercati, la Testa deciderà se 
far viaggiare il gruppo molto stretto oppure spezzet-
tarlo in più gruppi (in questo caso designerà uno o più 
teste con relative code).

LA CODA / scopa ha il compito di tenere assieme 
il gruppo e non perdere nessuno; viene individuata 
in genere dalla Testa e in viaggi impegnativi è fissa 
(ma, se vi è accordo potrebbe variare a ogni tappa). 

VIAGGIARE IN COLONNA DA CAMPERISTI: LA TESTA, LA CODA e… IL CORPO

BORGHI BELLI E TIPICITÀ DEI TERRITORI nelle uscite di primavera dei camperisti
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43ª edizione 2015

E’ SUCCESSO

È colui/colei che: 1. come la Testa ha ben presente la 
composizione del gruppo e le caratteristiche dei vari 
veicoli, conosce le eventuali tappe intermedie, ha il 
compito di coadiuvare la testa a portare il gruppo uni-
to a destinazione, chiude il gruppo; 2. quando c’è un 
cambiamento (uscita dall’area di sosta, parcheggio, 
superamento di un incrocio, uscita dal distributore, 
ingresso e uscita in autostrada, ecc.) avverte la testa 
che tutta la colonna l’ha attuato; 3. segnala i fermi 
ai semafori o altri inghippi, in caso qualcuno non lo 
abbia già fatto; 4. verifica che gli equipaggi non siano 
“sgranati”, ovvero distanti e li invita a compattarsi; 5. 
si accerta che nessuno si perda; se qualcuno si do-
vesse fermare (sosta per necessità-per rifornimento-
per un acquisto che non può attendere es. farmacia, 
per una emergenza, guasto meccanico) si ferma, va-

luta e lo attende, comunicando alla testa la problema-
tica invitandola a rallentare oppure a fermarsi appena 
possibile.

Il CORPO (ogni equipaggio del gruppo) ha il com-
pito di collaborare fattivamente assieme a T / C al 
buon esito del viaggio/uscita durante i trasferimenti: 
1. esce dal parcheggio/area di sosta in ordine, man-
tiene la distanza di sicurezza ragionevole dal veicolo 
che lo precede (che non significa centinaia e centinaia 
di metri se non diversamente stabilito dalla Testa); 2. 
deve vedere l’equipaggio che lo segue; in caso non lo 
veda rallenta ed eventualmente si ferma in posizione 
ben visibile da chi proviene da dietro comunicandolo 
alla testa; 3. segnala e motiva se è costretto a fermar-
si a un impedimento (semaforo, incrocio, passaggio a 

livello, blocco delle forze dell’ordine, guasto meccani-
co); 4. segnala al momento della ripartenza dal punto 
precedente; 5. in caso l’equipaggio che lo precede 
venga fermato, lo supera segnalando alla testa (non 
fermarsi mai se solo il veicolo che precede viene fer-
mato da una pattuglia); 6. se un equipaggio è stato 
costretto a fermarsi ed è stato superato, una volta ri-
solto il problema lo segnala e riprende la posizione nel 
gruppo, se non disposizioni diverse da Testa o Coda.
TESTA e CODA sono 2 compiti da esercitare con mol-
ta cura quando si viaggia in gruppo. Il collegamento 
tra i 2 equipaggi e tra ciascuno di loro e il CORPO, 
avviene tramite il CB, la radio ricetrasmittente che dà 
numerosi vantaggi. Ma del “baracchino” ne parleremo 
un’altra volta!

Rosanna Gardella

Anna Boschi - Roberto Tassinari

SENTIERO ROBERTO TASSINARI
Trek da Piancaldoli sul Sillaro alla 
sorgente del Tevere sul Monte Fumaiolo
Monti editore-Cesena; pagg.125 a colori con tavole carto-
grafiche 1:25.000; euro 13.

Il sempre crescente bi-
sogno di stare a con-
tatto con la natura ci 
ha portato alla ricerca 
sia di spazi aperti dove 
la vista non si ferma, 
ma anche di ombrose 
valli e intricati boschi. 
Questi ultimi erano i 
più amati da Roberto. 
Lo studio di un per-
corso non segnato, di 
una mulattiera ormai 
scomparsa che un 
tempo collegava case 
e borghi, la ricerca dei 
toponimi, delle sor-
genti e delle Maestà, assorbivano tutta la sua at-
tenzione. Tutte queste strutture lo portavano men-
talmente a rivivere un’epoca ormai passata che 
non accettava di dover lasciare andar via. Non gli 
sfuggiva nulla: un fregio, un arco, una data, una 
finestra aperta sul cielo, un campanile a vela so-
stenuto solo da un groviglio di edera. Si portava 
a casa queste immagini e, con ostinazione, ne 
ricercava il toponimo ed era felice quando riusci-
va a scoprire il nome dell’ultimo abitante, quasi a 
sperare che questo potesse rallentare il lento ma 
inevitabile avanzare della pietosa natura che tutto 
copre facendolo sparire per sempre. È stato l’in-
teresse per questi luoghi abbandonati che ci ha 
portato su percorsi non molto frequentati, spesso 
non segnati o di difficile individuazione sulle carte. 
È stato il girovagare per queste valli che ha fatto 
nascere, a Roberto, l’idea di unire i vari tratti per-
corsi per far sì che divenissero un unico sentie-
ro. Mi chiedeva spesso cosa ne pensavo, perché 
chiaramente c’era tanto lavoro per entrambi, ma 
memori della bella esperienza passata per la ricer-
ca del sentiero “00”, non ho avuto alcun dubbio 
e l’ho incoraggiato ad andare avanti. Si è messo 
al lavoro per creare un’unica traccia. Non è stato 
semplice ma alla fine il risultato è venuto alla luce. 
Abbiamo percorso il sentiero passo a passo de-
scrivendone minuziosamente tutti i passaggi. Una 
volta, però, che il lavoro era arrivato a buon punto, 
il male è sopraggiunto improvviso e feroce. Smar-
rimento, angoscia e dolore mi hanno bloccata per 
mesi, ma non potevo mollare. Roberto meritava 
che portassi a termine questo lavoro a cui aveva 
dedicato tanto tempo e tanta passione. Così, con 
tutti i miei appunti, mi sono precipitata dall’edito-
re Raffaele Monti, già al corrente del lavoro che 
avevamo iniziato. Non ero sicura che avrebbe ac-
cettato di portare a termine la nostra guida. Devo 
dire, invece, che con squisita gentilezza non solo 
ha accettato la mia richiesta, ma mi ha assistita 
ed aiutata a comporre tutti i pezzi. Grazie Raffaele! 
Così è nata questa guida che ho voluto dedicare a 
Roberto. Una guida che, come per il sentiero 00, 
ha ottenuto il plauso del Vicepresidente del C.A.I. 
nazionale Paolo Borciani, che ringrazio di cuore.

Anna Boschi

10 VOLTE CALCATERRA
Per la decima volta consecutiva Giorgio Calcaterra vince la Firen-
ze - Faenza in 7h 8’ 04”: è il re della 100 km del Passatore (foto 1). 
E non solo, transita per primo al passo della Colla (m 913, foto 2 di 
Franco Piani) conquistando così il GRAN PREMIO DELLA MON-

TAGNA “CHECCO 
CALDERONI” mes-
so in palio dalla Se-
zione faentina della 
U.O.E.I. a ricordo 
dello storico Pre-
sidente. Il piatto di 
ceramica, del labo-
ratorio “La vecchia 
Faenza” della socia 
Laura Silvagni, è sta-
to consegnato dal 
presidente Luciano 
Dumini nel corso 
della premiazione 

generale avvenuta domenica 31 maggio (foto3). 
Da segnalare anche i primi faentini: Mirco Gurioli (8h 21’ 06”) e 
Maria Rosa Piazza (11h 15’ 14”) che hanno ricevuto il premio Fe-
derico Lusa, consegnato dal figlio Daniele, in onore del compianto 
presidente U.O.E.I. 
(foto 4). 
All’arrivo anche don 
Luca Ravaglia (18h 
47’ 31”) che ha cor-
so in ricordo di San 
Giovanni Bosco 
e don Vincenzo 
Cimatti, salesiano 
faentino missionario 
in Giappone. 

Foto di Carlo Giuliani 

NECROLOGI 
Il Consiglio Direttivo sezionale e i soci dell’ U.O.E.I. 
porgono le condoglianze ai familiari per la scomparsa 
di:
♦	ANGELINO SABBATANI, marito della socia Giovan-

na Spagna, deceduto nel mese di febbraio 2015;
♦	GALIANO BOSI, di anni 90, socio U.O.E.I. dal 1974, 

conosciuto da numerosi escursionisti giovani e meno 
giovani, marito di Tonina, deceduto il 21 marzo;

♦	MAURIZIO MERLI, deceduto il 23 marzo e coniuge 
della socia Valeria Giangrandi; 

♦	ADRIANA ZAULI, deceduta il 28 marzo 2015, ma-
dre dei soci Ivano e Stelio Fagnocchi di Castel Bo-
lognese;

♦	AZELIA FOSCHINI, moglie del socio Paolo Melan-
dri, deceduta nel mese di aprile;

♦	GABRIELE ARGNANI, deceduto il 17 aprile, facente 
parte del M.A.S.C.I.- Movimento Adulti Scout Catto-
lici Italiani e fratello del socio Gian Franco;

♦	GIORDANO CASADIO, di anni 71, iscritto alla 
U.O.E.I. dal1969, socio storico fin dai tempi della 

presidenza di Checco Calderoni, attivo nella 100 km 
del Passatore, nel rifugio di Fontana Moneta e nello 
Sci-Club, coniuge della socia Daniela Piazza, dece-
duto nel mese di aprile;

♦	ROMANO GALEOTTI, di anni 65, deceduto il 30 
aprile, fratello di Gabriella socia U.O.E.I.; 

♦	MARIO CARAPIA, di anni 76, deceduto il 6 maggio, 
socio U.O.E.I. dal 1993, da tutti conosciuto come 
“Mario delle biciclette” poichè per tutta la sua vita ha 
fatto il meccanico delle bici, presente nelle escursio-
ni e a Fontana Moneta, coniuge della socia Vittoria; 

♦	DIANA BRUNETTI, deceduta nel mese di maggio, 
sorella dei soci Ermanno e Domenico Brunetti;

♦	GIORGIO MANCINI, deceduto nel mese di maggio, 
fratello del socio Oriano Mancini;

♦	BRUNA RICCI in Carapia, deceduta nel mese di 
giugno, madre della socia Luisa Carapia;

♦	MAFALDA TONDINI, deceduta il 5 giugno, sorella 
del socio Goffredo Tondini di Castel Bolognese;

♦	ANTONIETTA GREMENTIERI ved. Farolfi, madre 
della socia Giovanna Farolfi di Brisighella. 

LIBRI DA LEGGERE

1

2

3

4
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RACCONTI E IMMAGINIVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

Vicenza ci ha accolto con una splendida giornata; abbia-
mo scoperto una città elegante e raffinata, dalle tonalità 
chiare e luminose. Accompagnati da una brava guida sia-
mo entrati nel centro storico attraverso porta Castello, 
chiamata così per i resti di un imponente torrione dell’an-
tico castello scaligero. Vicenza è un vero e proprio mu-
seo a cielo aperto da visitare sempre con gli occhi rivolti 
verso l’alto per contemplare i capolavori del Palladio, 
edifici meravigliosi che “riempiono gli occhi e appaga-
no lo spirito”, come scriveva Goethe e hanno permesso 
alla città di diventare, nel 1994, Patrimonio dell’umanità 
dell’Unesco. Vicenza dal XVI secolo con il Palladio ha 
cambiato aspetto, è diventata una città unica. Le famiglie 
aristocratiche hanno abbandonato lo stile gotico fiorito 
tipico di Venezia, che ha dominato la città dal 1400, per 
commissionare le loro abitazioni nel nuovo stile ispirato 
all’antichità classica, imitato poi in tutto il mondo. La no-
stra passeggiata ci ha portato in piazza Duomo in cui si 
trova la Cattedrale con la cupola progettata dal grande 
artista, da qui abbiamo proseguito fino alla magnifica 
piazza dei Signori, un piccolo gioiello, introdotta da due 
colonne su cui poggiano il leone alato di San Marco e la 
statua del Cristo Redentore. Abbiamo ammirato in tutta 
la sua bellezza la neo restaurata Basilica palladiana, la 
Torre Bissara, la Loggia del Capitanio, il Palazzo del mon-
te di Pietà e la Chiesa di S. Vincenzo. Il nostro itinerario è proseguito per il corso Palladio fino al complesso 
domenicano di Santa Corona costruito nella seconda metà del XIII secolo per accogliervi la reliquia della 
Sacra Spina, donata dal re di Francia Luigi IX al vescovo di Vicenza. All’interno sono presenti “Il Battesimo di 
Cristo” di Giovanni Bellini, “l’Adorazione dei Magi” di Paolo Veronese ed altre opere di Bartolomeo Montagna 
e Maffei. Notevole il coro ligneo con 33 stupende tarsie in legno, magnifico l’altare, un capolavoro di tarsie 
di marmo e madreperle, che rappresentano storie di Cristo e della Vergine. In Contrà Porti ci ha affascinato 
l’atmosfera della Vicenza gotica veneziana, inaspettata in una città dominata dall’architettura palladiana.  La 
mostra “Tutankhamon, Caravaggio, Van Gogh: la sera e i notturni dagli Egizi al Novecento”, ci ha dato 
la possibilità di ammirare una grande quantità di capolavori di notevole importanza artistica, provenienti da 
musei di tutto il mondo, dalle statue dell’antico Egitto alle opere pittoriche di Caravaggio, Van Gogh, Rem-
brandt, Pissarro, Hopper, El Greco, Piranesi, Gauguin, Cezanne e molti altri, ai dipinti del periodo romantico 
e impressionista, agli artisti del ‘900, quali Bacon, Rothko, Antonio López García e Andrew Wyeth. Le ottime 
guide ci hanno raccontato la rappresentazione del crepuscolo, della sera e della notte dei grandi pittori nei 
vari periodi storici non solo come luogo del paesaggio, ma anche come esperienza psicologica, mettendo in 
risalto somiglianze e diversità. Interessante l’accostamento tra antico e moderno, ma a volte i collegamenti 
non sono stati sempre convincenti. Le pitture moderne a volte risultano incomprensibili al gusto comune, ma 
giustamente, come suggeriscono le guide, sarebbe necessario approfondire la conoscenza di queste opere. 
Il tempo libero rimasto ha consentito a ciascuno di noi di visitare altri monumenti come il bellissimo Teatro 
Olimpico, il Palazzo Chiericati oppure di ammirare la mostra del gioiello. Altri hanno approfittato della bella 
giornata per fare una passeggiata rilassante, fare acquisti e gustarsi un buon gelato a perfetta conclusione di 
una giornata che ha soddisfatto tutti i partecipanti. Tanti complimenti anche a Lorenzo, il nipote di una nostra 
socia, frequentante la scuola primaria, che ha seguito con grande interesse tutte le attività della giornata.

Maria Teresa Villa

Il 28 e il 29 marzo abbiamo compiuto un viaggio in 
Friuli per visitare Trieste, l’antica Tergeste, e i luo-
ghi teatro di eventi del nostro passato più recente. 
La prima tappa è stata il castello di Miramare con «le 
bianche torri» cantate dal Carducci. L’edificio bian-
co candido gode di una posizione panoramica in-
cantevole perché si staglia a picco sul mare con una 
splendida vista sul Golfo di Trieste. La bellissima 
dimora fu fatta costruire da Massimiliano d’Asbur-
go come dimora sua e della moglie Carlotta: “Nido 
d’amore costruito invano”. Lui, imperatore imposto 
del Messico, fu fucilato dagli oppositori e lei si am-
malerà perdendo le proprie facoltà mentali. Il castel-
lo è stato abitato anche dal Duca Amedeo d’Aosta. 
Gli arredi sono ben conservati ed alcune camere 
sono ammobiliate come l’interno delle navi. Il parco, 
invece, ci è apparso un po’ trascurato.
Trieste, una città cosmopolita ricca di storia, coin-
volta tragicamente negli ultimi due conflitti mondiali, 
è stata a lungo il più importante porto dell’impero 
austroungarico. Di Trieste ci hanno colpito l’azzurro 
del cielo, del mare e la splendida Piazza Unità d’Italia 
che si affaccia direttamente sul mare. Sul colle di San 
Giusto abbiamo ammirato l’antica cattedrale con il 
magnifico rosone e l’omonimo castello medioeva-
le che si trova di fianco. Ci siamo addentrati nelle 
viuzze caratteristiche e sul nostro cammino abbiamo 
incontrato l’Arco di Riccardo, i resti del Teatro Roma-
no, le chiese di S. Maria Maggiore e San Silvestro, il 
Ghetto ebraico. Sul Canal Grande si affacciano gli 
splendidi palazzi del Borgo Teresiano che conserva-
no a tutt’oggi il fascino dell’impero asburgico. Note-
vole la chiesa greco-ortodossa. I caffè sono elegan-
ti, in particolare quello degli Specchi dove abbiamo 
gustato un ottimo caffè accompagnato dalla cioc-
colata. A Trieste si trova la Risiera di San Sabba, 
l’unico campo di concentramento presente in Italia 
nel quale entrò in funzione un forno crematorio dal 
4 aprile 1944. Da allora, fino alla data della liberazio-
ne, fu usato per bruciare i corpi dei prigionieri della 
Risiera che non erano stati avviati verso i campi di 
sterminio europei. Furono soppressi direttamente dal 
personale carcerario con mazzate, fucilazione o uso 
dei gas di scarico dei camion. Quando siamo entrati 
nel locale dove si trovano le cellette di detenzione 
abbiamo rivissuto con tristezza i momenti tragici dei 
condannati a morte, ci siamo commossi leggendo le 
loro lettere e i racconti delle torture subite. L’essere 
umano compie grandi crudeltà nel corso delle guerre 
e ne abbiamo l’esempio anche ai giorni nostri.
Ci ha incuriosito visitare la Grotta Gigante, la grotta 
turistica più grande d’Europa, poco distante da Trie-
ste. È larga 76 metri, lunga 167 metri e alta 99 metri. 
Un percorso di rampe a zig-zag porta alla base del-
la caverna. Si devono scendere ben 500 scalini per 
arrivare al suo centro e salirne altrettanti, ma sono 
stati affrontati senza alcun problema. Abbiamo os-
servato le stalattiti e stalagmiti tra cui la “palma” di 
7 metri d’altezza, e la “colonna di Ruggero” alta 12 
metri con un diametro di 4 metri, sapientemente illu-
minate. La colorazione delle pareti sfuma dal rosso 
intenso, al giallo rosato e al bianco. Sia la tempera-
tura che l’umidità all’interno della grotta sono stabili 
e ciò ha permesso l’installazione di uno strumento 
che consente agli studiosi di verificare anche il più 
piccolo movimento della crosta terreste. Nella ricor-
renza del Centenario della grande guerra

Quest’anno, in occasione dei settant’anni della festa della Liberazione, l’A.
N.P.I. in collaborazione con le sezioni CAI di Faenza ed Imola ha organizzato 
un trekking in sette tappe lungo i sentieri dell’Appennino Tosco-Romagnolo 
attraverso zone di grande pregio naturalistico. Sono stati toccati luoghi carichi 
di memorie storiche nei quali, durante l’ultimo conflitto mondiale, si sono con-
sumate le vicende eroiche e tragiche della Resistenza Partigiana, che oppo-
nendosi con fierezza e spirito di sacrificio alla tirannide nazi-fascista, ha recato 
in dono la libertà alla nazione ed alle generazioni future. Anche noi escursionisti 
dell’U.O.E.I. abbiamo aderito a questa pregevole iniziativa partecipando all’ulti-
ma tappa con partenza da Rivacciola, nella valle del Senio, dove siamo giunti a 
bordo di alcuni pulmini e da cui siamo partiti a piedi alla volta di Cà Malanca.
Raggiunta la sommità di Monte Cece, salendo lungo il ripido sentiero CAI 627 
attraverso ombrose pinete che conferiscono all’ambiente tipicamente appenni-
nico un vago aspetto d’alta montagna e che ci hanno preservato da una calura 
quasi estiva, abbiamo fatto una breve sosta presso il cippo commemorativo. 

Qui il presidente della sezione CAI di Faenza assieme al socio Franco Conti, uno dei promotori della ma-
nifestazione, nonché membro dell’U.O.E.I., hanno illustrato in modo esauriente gli eventi bellici che hanno 
avuto come teatro questo luogo dove ancora si notano gli scavi delle trincee. Abbiamo proseguito il nostro 
cammino verso Poggiolo Martin Fabbri scendendo lungo una pista che si snoda fra castagneti secolari 
curati come giardini. 
Giunti a fondovalle abbiamo risalito il versante opposto lungo il sentiero U.O.E.I. numero 18, che ci ha 
condotto a Cà Malanca, minuscolo agglomerato di costruzioni rurali in sasso che ospita il Museo della Resi-
stenza Partigiana e che ogni anno, in occasione del 25 aprile, è letteralmente preso d’assalto da una miriade 
di partecipanti alla consueta festa commemorativa, con stand gastronomici e musica dal vivo. Dopo una 
lunga sosta per rifocillarci, siamo ripartiti per concludere l’escursione percorrendo un tratto panoramico del 
sentiero CAI 505, che in poco più di mezz’ora ci ha condotto a Croce Daniele dove ci attendeva il pulmino 
per il ritorno. È stata una magnifica giornata trascorsa in ottima compagnia in un connubio perfetto tra na-
tura e storia.

Cristian Buranti

28 febbraio 2015: A VICENZA PER LA MOSTRA “TUTANKHAMON, 
CARAVAGGIO, VAN GOGH: LA SERA E I NOTTURNI DAGLI EGIZI AL NOVECENTO”

LUNGO I SENTIERI DEI PARTIGIANI PER CELEBRARE IL 25 APRILE

dal 28 al 29 marzo 2015: 
IN FRIULI PASSANDO PER I LUOGHI 
DELLA GRANDE GUERRA
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CARTOLINE DEI SOCI

“La vita è un viaggio, viag-
giare è vivere due volte”, 
Omar Khayyam.
Ogni volta che ritorno da 
un viaggio mi piace pen-
sare alle caratteristiche dei 
luoghi visitati che mi hanno 
colpito in modo particolare. 
Il viaggio in Olanda e nella 
valle del Reno ha lasciato 
in me un buon ricordo, gli 
alberghi erano confortevoli 
e ben posizionati, il gruppo 
degli amici viaggiatori era 
cordiale, di simpatica com-
pagnia, sempre in orario e molto motivato. Partiti il 
5 maggio abbiamo raggiunto la nostra prima meta, 
Lucerna. Il centro storico, i ponti pedonali di legno 
coperti con pannelli dipinti sul soffitto, gli affreschi 
sulle case, i ristorantini lungo il fiume Reuss, sono 
stati davvero una piacevole sorpresa. A Colonia ab-
biamo visitato il Duomo, di colore scuro, enorme e 
maestoso, con un grandioso portale d’ingresso, un 
capolavoro del gotico. All’interno si trovano le bel-
lissime vetrate e un’urna in cui si dice siano conser-
vate le reliquie dei re Magi, traslate da Milano per 
volere di Federico Barbarossa. Molti hanno affron-
tato la salita di oltre 500 gradini per raggiungere la 
guglia da cui si gode una vista spettacolare, anche 
se parzialmente coperta dalla rete di protezione. Ad 
Aquisgrana abbiamo rivissuto la storia di Carlo Ma-
gno e del Sacro Romano Impero; grandiosi il palaz-
zo reale e il Duomo con la cappella Palatina dove si 
trova l’urna d’argento in cui è stato sepolto. È anche 
la città delle acque termali e delle caratteristiche 
fontane che raffigurano le bambole e la circolazione 
del denaro. L’Olanda ci ha accolto con grandi scro-
sci di pioggia che fortunatamente si sono esauriti 
mentre ci trovavamo ancora in pullman. Per entrare 
nell’atmosfera olandese siamo andati a Kinderdijk 
il paese dei mulini dove se ne contano 19 risalenti 
al 1700. La maggior parte del territorio olandese è 
situato al di sotto del livello del mare; per recuperare 
terreno asciutto venivano utilizzati i mulini a vento 
che sfruttavano la forza del vento per risucchiare 
l’acqua e rigettare poi in mare quella rimasta all’in-
terno delle dighe. Il Parco di Keukenof è difficile da 
raccontare per l’immensa esposizione di fiori: tuli-
pani, narcisi, giacinti, azalee. Un’atmosfera incante-

vole ha accompagnato il nostro giro tra fiori che non 
finivano mai; sorprendenti le decorazioni floreali, raf-
finati gli abbinamenti e le sfumature di colore dalle 
più tenui alle più vivaci. Ci ha colpito in modo parti-
colare il padiglione Orange Nassau dedicato a Van 
Gogh per i 125 anni della sua morte. Abbiamo foto-
grafato praticamente tutto, ma nessuna macchina 
può narrare i profumi e le sensazioni emanate dalle 
migliaia di tulipani e dagli altri fiori. Un bel giro in 
pullman a Rotterdam, la seconda città dell’Olanda, 
quasi completamente distrutta durante la seconda 
guerra mondiale, con un grande porto, ci ha dato 
l’immagine di una città ricostruita con criteri davve-
ro moderni. Interessanti le “case Cubo” e la “casa 
Matita”. Delft nota per le ceramiche bianche e blu 
e per essere la città nativa del pittore Vermeer, è un 
piccolo centro veramente suggestivo, a dimensio-
ne d’uomo. Mentre ci muovevamo a piedi tra canali 
e palazzi, abbiamo scoperto che in Olanda esiste 
una gerarchia dei mezzi di trasporto, prima vengono 
i ciclisti, poi le imbarcazioni, le auto e infine i pe-
doni. Come descrivere Amsterdam? Tetti spioventi, 
frontoni, palazzi con grandi vetrate, tante finestre, 
facciate storte in avanti, a destra, a sinistra, edifi-
ci che sembrano sostenersi tra loro, canali, ponti, 
case galleggianti e un’infinità di biciclette. Qui non 
esistono le persiane, tutti sono in vetrina, non solo 
le signorine del quartiere a luci rosse. Il nostro al-
bergo era praticamente in piazza Dam ed è stato 
molto agevole scoprire la città, il mercato dei fiori, i 
quartieri Jordaan e quello a luci rosse, i cortili interni 
di cui il più grande e famoso è quello delle beghine. 
Il museo Van Gogh mi ha un po’ deluso sia per il ri-
dotto numero di quadri sia per l’affollamento, con la 

gente che ti spinge di lato se 
ti soffermi qualche secondo 
in più. Il viaggio è prosegui-
to verso la possente gran-
de Diga nell’Olanda del 
Nord, tra grandi piatti spazi 
verdi, in cui pascolano in 
libertà pecore, mucche, 
cavalli. Nei canali sono pre-
senti aironi, cicogne, cigni, 
un vero paradiso. Abbiamo 
raggiunto i pittoreschi pae-
si di Enkhuizen, Marken e 
Volendam, ricchi di case 
d’epoca, canali, porticcioli 

dove abbiamo assaggiato l’aringa marinata con le 
cipolle, piatto tipico olandese. Utrecht ha un bel 
centro storico medioevale costruito attorno alla Tor-
re del Duomo che abbiamo ammirato anche durante 
la passeggiata serale seguendo un itinerario deli-
neato da gocce di luce in terra per svelare ai turisti la 
bellezza degli antichi edifici illuminati. A Boppard ci 
siamo imbarcati per una rilassante navigazione sul 
Reno di circa tre ore fino a Bingen. Sulle pareti roc-
ciose a picco sull’acqua si ergono i castelli edificati 
a difesa dei paesi costruiti sulle sponde del fiume. 
Non avevamo mai visto tante fortezze una vicina 
all’altra, completamente diverse tra di loro; alcune 
sono diventate hotel, altre sono ancora ruderi non 
restaurati. Mentre passavamo sotto la famosa roc-
cia Loreley abbiamo ascoltato la magnifica musica 
e la poesia che raccontano la leggenda della ninfa 
bionda che dalle cime della roccia attirava i visita-
tori con il suo fascino e il canto di sirena. Friburgo 
è una città ecologica con poche auto, tanto verde 
e, fiore all’occhiello, un quartiere eco che funziona 
con energia pulita. Molto bello il Duomo, uno dei più 
importanti edifici gotici della Germania, in calcare 
rosso, sovrastato dalla torre-simbolo di Friburgo. 
Importante la sua Università. Ultima meta le Casca-
te sul Reno non molto alte, ma con una imponente 
portata d’acqua. Lo spettacolo è davvero impres-
sionante, le acque del Reno scendono con violenza 
sulle rocce con un fragore incredibile, una possente 
forza della natura. Ci sono diversi punti di osserva-
zione, ma il più spettacolare è l’ultimo, quello più 
in basso. Molto bello anche il giro in battello che ti 
porta praticamente sotto la cascata. 
		  Maria Teresa Villa

ABBIAMO RICEVUTO CARTOLINE E SALUTI INDIRIZZATI 
ALLA SEZIONE U.O.E.I. DA: Piero, Laura e amici dal rifugio Fu-
ciade (passo S. Pellegrino); Anna Maria, Mirella, Giorgio e Delanna 
dal Raduno nazionale U.O.E.I. a Dimaro; Giovanna, Ginevra, Fran-
ca, Miti e amici dal Vietnam; Anna e M. Grazia Lucca da Angkor 
(Cambogia).
GRAZIE A TUTTI VOI !!!

abbiamo reso omaggio ai nostri caduti recandoci al Monte San Michele, teatro di numerose battaglie durante la 
prima guerra mondiale, nella zona tra Fogliano Redipuglia e Sagrado. Per l’esercito italiano era importante con-
quistare questa altitudine, perché dominava la bassa valle dell’Isonzo e permetteva di tenere sotto controllo la 
città di Gorizia, ma la resistenza degli austriaci era molto forte e iniziò una guerra di logoramento con molte perdite 
da entrambe le parti. Il 29 giugno 1916 l’esercito austroungarico usò per la prima volta i gas sul territorio italiano 
senza alcun effettivo risultato. Il poeta Giuseppe Ungaretti scampò casualmente alla morte perché si trovava nelle 
retrovie per un periodo di riposo. Il monte cadde nelle mani dell’esercito italiano solo durante la sesta battaglia 
dell’Isonzo. La zona è disseminata di trincee, camminamenti, caverne, gallerie e piccoli monumenti.
Il nostro viaggio si è concluso al Sacrario di Redipuglia, un luogo solenne e grandioso, da visitare in religioso 
silenzio per rendere omaggio a tutti i giovani che hanno sacrificato la propria vita in guerra. È impressionante la 
vista della grande scalinata che riporta in modo infinito la parola “PRESENTE” e sorge spontanea una riflessione 
sulla follia della guerra che distrugge i progetti, i sogni, l’essere umano in nome di un’ideologia che non guarda in 
faccia nessuno. Un viaggio può diventare una lezione di vita.                                                     Maria Teresa Villa

dal 5 al 13 maggio 2015: DIARIO DI UN VIAGGIO IN OLANDA E NELLA VALLE DEL RENO
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• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche
• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux
• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

AMICI DEL MAH-JONG
I NOSTRI MAGIONISTI CONQUISTANO IL 
REGIONALE SINGOLO E IL FAENTINO SINGOLO
Continuiamo a giocare con giusto entusiasmo con il piccolo gruppo di Ma-
gionisti sempre organizzando 2 squadre. Nei mesi passati erano in calendario 
le gare federali 2015 in serata singola così tutti possono giocare, anche le 
riserve, e diamo il benvenuto a Giorgio, nuovo iscritto, che alle prime gare si è 
piazzato con buoni risultati. Le gare sono iniziate il 13 febbraio per il titolo “Ita-

liano a squadre“ e, a seguire, il 24 febbraio per il titolo “Faentino a coppie”. L’11 marzo si è disputato 
il “Faentino a squadre”.
Poi il 26 marzo la nostra Serenella ha vinto il “Re-
gionale singolo” (a sx nella foto).
Dopo il “Regionale a squadre” del 9 aprile il 4 maggio 
abbiamo festeggiato Emanuela che ha conquista-
to il “Faentino singolo” (a dx nella foto).
Abbiamo partecipato il 16 maggio all’“Italiano singo-
lo” e il 22 maggio al “Regionale a squadre”.
Domenica 31 maggio, a San Pier Laguna, si è gio-
cato per due ore dalle 10 alle 12 e dopo il pranzo, 
nel pomeriggio, è stata disputata la gara riservata ai 
detentori di maglie di campione. Il premio “Campione 
dei Campioni” è un titolo molto ambito, uno dei pochi 
che manca alle nostre squadre U.O.E.I. e SCI U.O.E.I. 
Ci speriamo sempre… Si chiuderà la stagione con la 
gara del 1° luglio che assegnerà il titolo di “Campione 
Italiano a coppie”.
Poi si va in vacanza. Ne riparleremo a settembre quan-
do ricomincerà il torneo “Coppa città di Faenza” e noi saremo ancora qui a combattere lealmente e a 
divertirci. È sempre valido l’invito a partecipare al gruppo e ricordiamo che siamo contattabili in sede 
al mercoledì sera e il sabato mattina oppure telefonando al 0546 681965 di Mirella.
Buona estate dai MAGIONISTI!

GRAVE LUTTO A TREVISO – Nel momento di andare in stampa ci è pervenuta la notizia che 
il 20 giugno 2015 è deceduto SERGIO PIOVESAN, socio e storico dirigente della Sezione “CANDIDO CAB-
BIA” di Treviso e grande amante dello sport in montagna.  Esprimiamo le condoglianze alla moglie Gabriella 
e ai figli Patrizia ed Alessandro.


